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    DECRETO  10 marzo 2014 .

      Iscrizione di varietà di mais al relativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE

DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identi� cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da � bra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione della 
legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella   Gazzetta 
Uf� ciale   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settembre 2013, concernente il Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Viste le domanda presentate ai � ni dell’iscrizione nel rispettivo registro nazionale delle varietà vegetali; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 

  Ritenuto di dover procedere in conformità:  

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei registri delle varietà dei prodotti semen-

tieri, � no alla � ne del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione medesima, le sotto riportate varietà, le 

cui descrizione e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso questo Ministero:   
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MAIS 

 
Codice Denominazione Classe 

Fao 
Tipo 

di 
Ibrido

Responsabile della conservazione in purezza

14657 Orci CS 200 HS Caussade Semences – Francia 
14658 Treilli CS 200 HS Caussade Semences – Francia 
14661 Tolbiac 200 HS Caussade Semences – Francia 
14663 Scourtin 200 HS Caussade Semences – Francia 
14664 Skolli CS 200 HT Caussade Semences – Francia 
14666 Scerial 200 HT Caussade Semences – Francia 
14668 Tovalli CS 200 HS Caussade Semences – Francia 
14671 Siriani CS 200 HT Caussade Semences – Francia 
14747 Morales 200 HS CT Sjeme D.O.O. - Croazia 
14178 Scolari 200 HS Caussade Semences – Francia 
14180 Pontivi CS 200 HS Caussade Semences – Francia 
14678 Codifield 500 HS Caussade Semences – Francia 
14817 SISAD701 700 HS S.I.S. Società Italiana Sementi – San Lazzaro di Savena (BO) 

    Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf� ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 marzo 2014 

 Il direttore generale: CACOPARDI 
 ———  

 Avvertenza:    Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uf� cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle � nanze, art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  14A02588

    DECRETO  13 marzo 2014 .

      Iscrizione di varietà di foraggere ai relativi registri nazionali.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive modi� che e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identi� cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uf� ciale   della Re-
pubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2013, n. 105, concernente il Regola-
mento di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Viste le domande presentate ai � ni della iscrizione delle varietà vegetali nei rispettivi registri nazionali; 
 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 
 Ritenuto di dover procedere in conformità; 


